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filosofiche a partire dalla pandemia…

MATTIA COSER (CON LUCIA FERRAI)

Ora che, dichiarando l’Italia intera «zona bianca», è stato tolto 
l’obbligo di indossare la mascherina all’aperto –

direbbe Lucrezio… –

, ,
–

Con l’augurio ,
nostre lettrici e a tutti i nostri lettori …

Venite pur avanti, vezzose mascherette…

LA MASCHERINA LIMITA LA LIBERTÀ?



 
 

 

una caratteristica dell’essere e che a noi, in quanto esseri umani, la li-

l’unica cosa che può privarmi della mia libertà è la mia libertà stessa, 

Se però vogliamo rimanere nella sfera dell’etica, nella sfera pratica e 

tro il più debole e in ultima istanza all’annullamento della libertà stessa. 

o la libertà come grandezza ontologica è connaturata all’uomo, 

e nella sua valenza ontologica; dall’altro lato, non elimina la libertà per-

COME CAMBIA IL DIALOGO CON LA MASCHERINA?



 
 

 

 

La mascherina, invece, copre il volto e copre così un accesso all’Altro. 

zione dell’Altro attraverso il proprio volto, la nudità del proprio volto. 
Per cui, mostrare il volto e percepire il volto dell’Altro è un invito etico 

dell’Altro mi parla e mi invita, mi sprona a parlargli a mia volta, mi invita 

dendo in parte il volto dell’Altro e in questa prospettiva lev
sicuramente può finire per diventare un ostacolo all’incontro o

CHE COSA INTENDI CON IL TERMINE «DIALETTICA DELLA MA-
SCHERINA»?

che la mascherina (come tutto ciò che ha a che fare con l’umano) è ca-
ratterizzata da un’ambivalenza di fondo, un aspetto positivo e un 

dall’opposizione di tesi e antitesi, s

della negazione e sintesi non significano riaffermare l’affermazione ini-
ziale, ma riprendere l’elemento positivo arricchito dal contrasto con 
l’elemento negativo. In qualche modo, significa riprend

’



 
 

 

dottrina delle potenze di Schelling, in cui c’è un soggetto, un oggetto e, 
come terzo elemento, l’unità inscindibile di soggetto e oggetto. 

; forse ce l’ha

lettica inesauribile. Non si può riuscire a trovare l’unità superiore in

rende cioè difficile trovare un’armonia finale tra i due elementi. 
Pensiamo a quello che dicevo poc’anzi s

Lévinas. Da un lato c’è l’aspetto positivo della mascherina per salvaguar-

questo aspetto positivo), dall’altro lato c’è l’aspetto negativo dell’osta-

vare una sintesi superiore per cui sia un bene l’ostacolo al dialogo. Ecco: 

l’ambivalenza di fondo per cui ci sono argomen

momento in cui si accetta la mascherina come «stato d’eccezione» e non 

CI SENTIAMO TUTTI PIÙ PRECARI CON LA MASCHERINA?

Ciò significa che, nell’arco di tutta l’esistenza, noi siamo caratterizzati 

caratterizzati da questo preciso esistenziale dell’«essere per la morte». 



 
 

 

 

dell’essere umano. Perché la mascherina ci 

degger la situazione emotiva fondamentale dell’uomo, in quanto «es-

ricordarmi che potrebbe essere l’ultimo, se in ogni mi

Heidegger ci dice che, per evitare l’angoscia, che sarebbe la situa-
zione emotiva fondamentale dell’uomo di fronte alla verità del proprio 
esserci, l’uomo ha creato un meccanismo di difesa chiamat

e mortalità, tant’è vero che noi in qualche modo ci illudiamo di essere 

situazione emotiva fondamentale, l’angoscia, in quanto ci ricorda che 

QUAL È IL LEGAME FRA MASCHERINA E IDENTITÀ?

ente è andare a cercare l’origine etimologica del 
nostro concetto filosofico di persona. Quest’origine si trova nell’espres-

i, all’ori-
gine del nostro concetto di persona, c’è l’idea di una maschera e di un 



 
 

 

personaggio, un’idea teatrale. Questo viene confermato nella cinemato-

mente sé stessi. La maschera viene a essere un’affermazione della pro-

dell’identità, negazione che peraltro ci riporta a Lévinas… Ricordiamo 

riportati a quella dialettica dell’inesauribile che chiamo «dialettica della 
mascherina»: da un lato troviamo l’idea di , dall’altro lato le 

filosofica del concetto di persona, dall’altro lato la maschera come im-

LA MASCHERINA È ANCHE UN OGGETTO ESTETICO?

zione del volto, come limitazione o nascondimento dell’identità. Perché 

mascherina stessa determina nell’espressione e nell’epifania della pro-



 
 

 

 

alla, blu con un abito blu…

entante dei cani Carlini con cappelli da Babbo natale, l’ho 

mascherina può essere un bell’oggetto estetico e un modo per portare a 

dopo l’ostacolo all’affermazione dell’identità

UNA BATTUTA CONCLUSIVA?
’



 
 

 

rina come una misura d’emergenza, come qualcosa di giustificabile in 
uno stato d’eccezione, ovviamente nella speranza e nella fiducia che 
questo stato d’eccezione rimanga tale e l’emergenza sanitaria possa es-

stato d’eccezione»: sì; 

glio dice che “non è ancora in onda”, esprime 

quanto l’assioma che sostiene 


